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CHE COS’E’ L’ACQUA?
- E’ quella che si beve, è la pioggia, l’acqua del lavandino, 
del water…può essere anche la pipì!(Elena)
- E’ un fiume ed è la vita per noi. E’ blu e si trova nei laghi, 
nelle montagne, è sotto terra. L’acqua è in tutto il mondo. 
(Ludovica)
- L’acqua è una cosa che si beve, esiste frizzante e minerale; 
se la rovesci si bagna tutto. E’ dentro una bottiglia. Qualche 
volta viene giù dal cielo a gocce.(Alessio)
- E’ la pioggia. (Samuele)
- E’ trasparente viene dalle montagne: le montagne sono 
bianche e fredde se ne prendi un po’ e la metti su un piatto 
piano piano si scioglie e diventa acqua. (Allegra)
- E’ un liquido che si mette nel bicchiere e si beve. Si mette 
anche nelle pistole ad acqua. (Noemi)
- E’ una cosa che si può bere oppure ci si fa il bagno, perché l’acqua è importante per vivere. (Costanza)

- Serve per bere. Serve per non morire. Serve anche per fare 
giochi divertenti come i gavettoni. (Aurora)
- E’ una cosa sciolta che esce dai tubi.(Luca)

L’ACQUA HA UNA FORMA? HA UN ODORE?
CHE SAPORE HA?
- L’acqua ha una forma liquida e molto creativa. Non ha nes-
sun odore, tranne quando è scaduta. (Camilla)
- Può avere la forma ovale, tonda..io che ne so, mica posso 
dirti tutte le forme del mondo! (Matteo)
- L’acqua ha una forma ondeggiata. Ha un sapore di cristallo. 
(Riccardo V.)
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I Bambini… 
La loro innocenza e’ come un ruscello, fresco e limpido, nel quale si scorge il fondo… 
I loro occhi sono il riflesso di una spontaneita’ tutta da scoprire…
Le loro parole il frutto di un’immaginazione che l’adulto ha dimenticato…
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- Non ha una forma precisa però potrebbe averla. Qual-
che volta puzza se la tieni dentro lo zaino…sennò no. 
(Giulia)
- Ha una forma liscia, quando la beviamo finisce. Il suo 
sapore è frizzante e fredda. Dentro ha un odore gassoso 
e frizzante, ma se la sbatti e la metti sul naso ti bagna. 
(Alessio F.)- E’ dolce ma non so che sapore ha! (Chia-
ra)
- Ha una forma come una macchia però è trasparente. 
- Ha un odore però non si sente.Quella del mare ha un 
sapore salato quella del lavandino è dolce. (Erika)
- Non ha nessuna forma perché è liquida.Ha un odore 
che sa di niente. A volte sa di ghiaccio. (Chiara Aurora)
- Sì, ha una forma perché è una goccia. Non ha un odore 
perché puzza. Ha un sapore frizzante.(Lucia)
- Ha una forma rettangolare. L’odore è salato e ha il 
sapore amarissimo. (Ludovica)
- Non ha forma non ha odore ed ha un sapore...liquido. 
(Riccardo)
- L’acqua ha una forma liscia. (Luca)

- E’ una cosa che esce dal rubinetto, che si beve e serve per vivere. (Clelia)
- E’ una bevanda che noi qualche volta beviamo, ma è anche un po’ gelida. (Arianna)
- E’ una cosa liquida e serve per vivere sennò si muore ed è molto utile l’estate perché ci si rinfresca facendo il bagno. 
(Camilla)
- E’ un liquido che si beve. Dentro l’acqua ci nuotano i pesci e può essere ghiaccio e gassosa. (Matteo)
- E’ un liquido bianco, serve per lavare i piatti e i bambini piccoli. (Eduard)
- E’ una cosa che è dappertutto: è sotto la terra e arriva 
alle piante. E’ un bene prezioso. (Letizia)
- Ha la forma di onda. Non ha un odore ed ha un sapore 
di spiaggia. (Megan)
- Non ha nessuna forma. Il suo sapore? Dipende o niente 
o piccante. (Letizia)
- L’acqua ha una forma trasparente e liscia. Ha un odore 
solo quando c’è la muffa. (Eleonora)
- L’acqua ha la forma di un filo quando apri poco il ru-
binetto…è grossa quando lo apri al massimo. Può essere 
rotonda come un lago o allungata come un fiume. Qualche 
volta è salata, altre frizzante o naturale. Odora di pulito, 
nel mare dove buttiamo l’immondizia puzza.(Viola)  
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Probabilmente noi bambini di seconda non abbiamo ancora le idee chiare su ciò che ci circonda. Certe cose sono lì da 
quando siamo nati e noi cominciamo solo adesso a comprendere il perché e l’importanza della loro esistenza. 
L’acqua è una di queste…

Da dove vieni?
“ Da molto lontano. La mia storia non è certo sem-
plice ma proverò a spiegarvela in breve. Tutto ha 
avuto inizio con la nascita della Terra da una gi-
gantesca nube di polveri e gas. In seguito ci fu un 
grande bombardamento ed io giunsi trasportata 
dalle comete. Poi la temperatura della Terra co-
minciò gradualmente a diminuire ed io, che in quel 
momento ero vapore, mi trasformai in pioggia. 
Caddi sulla Terra per milioni di anni…fu un vero e 
proprio diluvio! Da lì diedi vita agli oceani”. 

Allora esisti da tanto tempo…quanti anni hai?
“Circa quattro miliardi di anni!”

Non esisteva nessuna forma di vita prima che 
arrivassi sulla Terra?
“No, è solo grazie a me se comparvero i primi esseri viventi, prima vegetali e poi animali. Sono essenziale per la so-
pravvivenza, senza di me non ci sarebbe vita su questo pianeta”.

Dove vivi?
“Ovunque. Sono vapore, ghiaccio. Sono mare e oceano, 
fiume e lago. Non ci crederete, ma sono anche dentro di 
voi!”
E’  vero, sei importante per noi…e poi servi anche a 
tantissime cose…
“Moltissime! Per l’alimentazione, l’igiene personale e 
non solo, la produzione di energia elettrica l’irrigazione 
delle campagne, il trasporto, la pesca…”             



ACQUA: ORO BLU
Se potesse parlare cosa direbbe?



Come fai a non finire?
“Compio un continuo movimento per effetto 
della radiazione solare: evaporo dal mare, 
dai fiumi, dai laghi, mi raccolgo nell’atmo-
sfera sotto forma di vapore e da qui conden-
sandomi ricado sulla terra sotto forma di 
pioggia, neve, grandine. E’un ciclo chiuso, 
da un luogo ad un altro”. 

E come fai ad arrivare nei nostri rubinetti?
“Quando piovo sulla superficie della ter-
ra, posso alimentare i torrenti,  i fiumi, in-
filtrarmi anche nel sottosuolo. Da lì vengo 
trasportata scorrendo nei tubi. E’ per questo 
che l’uomo ha costruito gli acquedotti”.

E a fare crescere le piante?
“Le nutro attraverso le radici”

Fai davvero tantissime cose per noi e ci 
fai stare bene. Ma tu come stai?
“Purtroppo molto male”

Perché?
“Perché l’uomo è un ingrato, continua a sprecarmi e ad inquinarmi gettandomi robacce. Mi sta uccidendo e così uc-
ciderà anche sé”.

Cosa possiamo fare per salvarti? Noi siamo solo dei bambini…
“Provate a ricordare agli adulti quanto io sia preziosa, quanto io sia importante per la vita.
Sono certa che con la vostra creatività e la vostra fantasia riuscirete a farvi ascoltare”.  

Classi II A – II B
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C’era una volta la nuvoletta Elisabeth, che volava leggera 
nel cielo trasportata dai venti. Da lassù vedeva la Terra, le cit-
tà, i fiumi, le montagne, i mari…

Con il passare del tempo Elisabeth diventò sempre più gran-
de, pesante e scura, finché un brutto giorno si sciolse in tante 
goccioline di pioggia che caddero giù e finirono in un fiume.

Così Elisabeth diventò acqua di fiume e cominciò a scorrere 
seguendo le correnti; sfiorò tanti pesci, folaghe, aironi, alghe e 
sassi. Ad un certo punto incontrò un dislivello, saltò e diventò 
cascata.

Dove passava il fiume portava allegria e vita, ma un giorno 
il fiume attraversò una grande città e passò accanto ad una 
raffineria di petrolio.

Durante la notte alcune persone irresponsabili e cattive apri-
rono i rubinetti delle cisterne, così moltissimo petrolio andò a 
finire nel fiume.

L’acqua diventò nera e avvelenata, in superficie si creò una pellicola e i pesci 
che vivevano nel fiume non riuscirono più a respirare, le folaghe si sporcaro-
no tutte di petrolio appiccicoso e velenoso, non riuscirono più a volare, né a 
respirare.

Molti animali morirono. Il fiume 
che prima portava la vita, ora por-
tava la morte.

Il giorno dopo molte persone: i 
pompieri, la protezione civile e 
gli animalisti cercarono di ripulire 
l’acqua del fiume che, intanto, sta-
va raggiungendo il mare.

Gli uomini riuscirono a risuc-
chiare molto petrolio, ma non tut-
to, perciò quando il fiume sfociò 
nel mare portò con sé anche il pe-
trolio.

Nel mare continuò a galleggiare 
un’enorme chiazza nera che inqui-
nava tutto ciò che incontrava.

Ad un certo punto l’acqua ribollì ed emerse una gigantesca balena azzurra 
che spalancò la bocca, bevve tutto il petrolio e spruzzò fuori l’acqua pura. 

Chi era? Era Gabriella la filtrella, l’ecobalena guardiana del mare.
Il mare era tornato pulito, la nuvoletta Elisabeth, che ormai era diventata mare, pensò: “Che avventura…certo che se non 

esistesse l’ecobalena, chi mai potrebbe salvare la natura?”   

Le avventure della nuvoletta Elisabeth
Racconto
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L’acqua
L’acqua è nel mare,
dove tanti pesci puoi trovare.

L’acqua è nelle nubi, 
quando piove va nei tubi.

L’acqua è nelle cascate,
dove puoi vedere anche le fate.

L’acqua è nella neve,
quando scende lieve lieve.

L’acqua è nelle piante
e nel corpo dell’elefante.

L’acqua è nel pancione,
dove il bimbo è un dormiglione.   

Com’è l’acqua?
L’acqua è come seta:
liscia, fresca e quieta.

L’acqua è come vetro:
trasparente e si vede il dietro.

L’acqua è come una cascata:
se è scrosciante ed agitata.

L’acqua è come una bambina:
bella, buona e birichina.

L’acqua è come un bel cavallo:
bianco, forte, sempre in ballo.

L’acqua è come uno specchio:
che riflette il nuovo e il vecchio.

L’acqua è la nostra vita:
va difesa e tenuta pulita.   

Poesie
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